
.

La vera arma anti-ra-
duni resta il coprifuo-
co alle 22. Lo hanno 
spiegato in tutte le 
salse gli scienziati 
del Cts al governo, 
che alla fine ha deci-
so di prorogare fino all’Epifania la ritirata serale. 
Senza eccezioni, perché alle 22 si dovrà rincasare 
anche la vigilia di Natale, il 25 e la sera del 31 di-
cembre, quando tutti gli italiani saluteranno que-
st’anno horribilis della pandemia senza cenoni e 
feste danzanti fino a notte inoltrata. Probabil-
mente per evitare assembramenti da shopping 
natalizio si consentirà ai negozi di restare aperti 
fino alle 21. Ma chi farà compere fino all’ultimo 
non potrà accampare scuse per sforare l’orario 
del coprifuoco. Potranno invece rincasare anche 
dopo le 22 negozianti e commessi nel caso la chiu-
sura degli esercizi non consenta di rientrare en-
tro l’ora prestabilita. In questo caso bisognerà pe-
rò mostrare l’autocertificazione. Per chi fa il fur-
bo multe da 400 a mille euro. PA. RU. —

Il coprifuoco alle 22
dura fino alla Befana

Iss: “L’epidemia durerà un anno e mezzo”
Impennata della mortalità al Nord: +75%
A novembre i numeri peggiori ad Aosta, Bolzano e Torino. Resta alto il numero delle vittime: ieri altre 785

FEDERICO CAPURSO

ROMA

Q
uando in serata i capi-
gruppo di maggioran-
za prima, e i capidele-
gazione poi,  devono 

fare un bilancio dei loro incon-
tri con Giuseppe Conte, l’im-
pressione  comune  è  che  il  
Dpcm di Natale sia ancora «in 
alto mare». Tanto che il prov-
vedimento non è stato nemme-
no inserito tra i temi da tratta-
re nel  Consiglio  dei  ministri  
che si terrà questa sera, a po-
che ore dalla scadenza del 3 di-

cembre.  Potrebbe  rientrare  
all’ultimo minuto, ma ora so-
no troppi i dubbi che assillano 
il premier, costretto a mediare 
tra le spinte a riaprire di Italia 
Viva e dei governatori, la ne-
cessità di non soffocare l’eco-
nomia  e  la  linea  dura  della  
maggioranza  dei  suoi  mini-
stri. Nelle due riunioni non si 
sono registrate tensioni, il pre-
mier è apparso «morbido» ri-
spetto alle richieste di apertu-
re, ma alla fine il pensiero che 
scivola  dietro  ogni  ragiona-
mento a Palazzo Chigi è quello 
di non poter allentare troppo 
la morsa: le concessioni - fan-
no sapere - saranno poche.

A  partire  dalle  limitazioni  
agli  spostamenti  tra  regioni,  
anche  gialle,  che  sono  state  
confermate. Blocco che entre-
rà in vigore nella finestra che 
va dal 21 dicembre al 6 genna-
io, ma proprio per questa sua 
transitorietà potrebbe aver bi-
sogno di un diverso strumento 
normativo, come un decreto 
legge, e se così fosse non entre-
rebbe nel Dpcm. Il premier pe-
rò vorrebbe ottenere una dero-
ga per i ricongiungimenti dei fi-
gli con i genitori, e forse anche 
per i «congiunti» che vivono in 
diverse regioni, ma non è affat-
to convinto di poter dare un la-
sciapassare anche a chi ha una 

semplice prenotazione in al-
bergo, come era stato propo-
sto nelle ultime ore. «D’altron-
de - spiega una fonte di gover-
no dell’ala rigorista -, se per-
mettiamo i ricongiungimenti 
non possiamo aprire anche a 
chi va in vacanza, altrimenti è 
un liberi tutti e rischiamo di 
avere tra gli 8 e i 10 milioni di 
italiani in viaggio, con assem-
bramenti su treni e pullman». 
Ecco  perché  anche  l’idea  di  
chiudere solo gli  alberghi  di  
montagna - di fronte alla quale 
lo stesso Conte non ha nasco-
sto le sue forti perplessità - è na-
ta e tramontata in meno di 24 
ore: le misure varranno per tut-

ti. Resta accesa, invece, la di-
scussione intorno alla deroga 
per chi va nelle seconde case.

Dovrebbe poi resistere il mu-
ro alzato intorno alla chiusura 
di bar e ristoranti. Italia viva 
chiede che possano aprire al-

meno per il pranzo del 25 e del 
26, ma va convinto il resto del-
la maggioranza. Si attenderà, 
anche su questo, il confronto 
di domani in Parlamento, do-
ve il ministro della Salute Ro-
berto Speranza illustrerà la li-

nea del governo per il Dpcm di 
Natale. Già bocciata, invece, l’i-
dea del capogruppo in Senato 
di Iv, Davide Faraone, di far 
passare agli italiani un Natale 
in crociera. La risposta lascia 
poco margine: «Impossibile».

E d’altronde, di fronte a un 
cedimento  su  crociere,  piste  
da sci o ristoranti, ogni discus-
sione finisce intorno all’even-
tualità di riportare o meno gli 
studenti del liceo in classe. La 
ministra Lucia Azzolina ha già 
gelato i suoi colleghi, nella not-
te di ieri, chiedendo se non ci 
fosse «qualcuno che pensa an-
che alla scuola». Conte ha son-
dato gli umori nella maggio-
ranza e le reazioni sono state 
contrastanti. Per questo la nuo-
va proposta è di un’apertura 
graduale. Potrebbe coinvolge-
re gli studenti del primo anno 
di liceo, almeno per la prima 
settimana a ridosso del Nata-
le, in modo da superare in par-
te le obiezioni di Pd e Leu sui 
problemi  legati  ai  trasporti,  
ma i dettagli della proposta so-
no ancora in fase di studio. —
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Messa di mezzanotte
anticipata alle otto

Dalla III media in su
ipotesi rientro il 14

Per le feste natalizie 
ciascuno resta 
dov’è. Mentre l’Ita-
lia si appresta a di-
ventare tutta gialla 
con misure meno ri-
gide, il Dpcm chiude 
le frontiere delle regioni dal 20 dicembre fino a 
dopo l’Epifania. Se non addirittura fino al 15 di 
gennaio, come vorrebbe l’ala più intransigente 
di governo e Cts. E questo anche per chi risiede 
in fascia gialla. Non si potranno raggiungere le 
seconde case se queste si trovano in una regione 
diversa da quella dove si risiede. I confini regio-
nali potrà varcarli soltanto coloro che dovranno 
raggiungere la propria abitazione di residenza. 
Ma niente transumanze da Nord a Sud o vicever-
sa per riunire le famiglie a Natale. Sembra deca-
duta anche l’ipotesi di consentire i ricongiungi-
menti tra parenti di primo grado. Si discute anco-
ra se consentire in via eccezionale gli spostamen-
ti extraregionali ai figli e ai nipoti di genitori e 
nonni che vivono da soli. PA. RU. —
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BARI
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L’impennata della mortalità giornaliera 
registrata a novembre: le città più colpite 
sono quelle del Nord Italia

GENOVA MEDIA CITTÀ 
DEL CENTRO SUD

Niente eccezioni. Il 
24 salta la messa di 
mezzanotte e la na-
scita del bambinello 
si celebrerà tra le 20 
e le 21, in modo da 
poter essere tutti di 
nuovo a casa senza infrangere il coprifuoco. E per 
evitare assembramenti, la Cei ha già dato indica-
zioni alle diocesi affinché durante le festività ven-
gano celebrate più funzioni. Il Dpcm farà comun-
que riferimento alle linee guida approvate a mag-
gio dagli esperti del Cts. Per cui l’accesso in chie-
sa si dovrà svolgere in modo da evitare ogni as-
sembramento sia nell’edificio che nei luoghi an-
nessi, come per esempio le sacrestie e il sagrato. 
All’interno dovrà essere garantita una distanza 
minima di sicurezza, «pari ad almeno un metro 
laterale e frontale». Gli accessi in chiesa saranno 
comunque contingentati e con un distanziamen-
to di almeno un metro e mezzo. All’interno degli 
edifici di culto si sta ovviamente sempre con la ma-
scherina su naso e bocca. PA. RU. —

Conte respinge le richieste di apertura delle Regioni: decreto in alto mare, poche le concessioni

Dpcm, si tratta sui ricongiungimenti
con figli e partner durante le feste

Quando insegnanti 
e alunni si erano 
già dati appunta-
mento al 7 gennaio 
è arrivata l’apertu-
ra a sorpresa del 
premier Giuseppe 
Conte, che ai capigruppo ha prospettato una 
riapertura lampo il 14 dicembre. Dieci giorni 
per dare un segnale di ritorno alla normalità 
agli studenti di terza media (in didattica a di-
stanza nelle zone arancioni) e ai più grandi del-
le superiori. Ma tra i governatori e nello stesso 
esecutivo c’è chi continua a premere per lascia-
re a casa i ragazzi fino al termine delle festivi-
tà, perché il problema non è tanto il rischio con-
tagi in classe, quanto gli assembramenti sui 
mezzi di trasporto. Per ovviare al problema il 
governo pensa di assegnare ai presidenti di re-
gione, anziché ai prefetti, il compito di scaglio-
nare orari di ingressi e di uscita dalle scuole e 
di riorganizzare il sistema dei trasporti anche 
a livello comunale. PA. RU. —

LA SITUAZIONE IN ITALIA

I DATI DI IERI (e quelli da inizio epidemia)

QUANTI SONO I MALATI (ieri e in totale)

Nuovi casi

+19.350

(1.620.901)

Morti

+785

(56.361)

Guariti

+27.088

(784.595)

Numero tamponi

182.100

(22.127.199)

Ricoverati
con sintomi

-376

(32.811)

Ricoverati
terapia intensiva

-81

(3.663)

Isolamento
domicilare

-8.069

(743.471)

RICOVERATI IN TERAPIA INTENSIVA (totali)
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MORTI NELL’ULTIMO MESE (variazione giornaliera)
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Per tutto il periodo 
delle vacanze natali-
zie gli impianti da 
sci rimarranno chiu-
si. Anche per chi ha 
la seconda casa in 
montagna o era di-
sposto a prenotare una stanza in albergo pur di 
fare qualche discesa, come invece chiedevano i 
governatori delle regioni «montanare». Al massi-
mo ci si potrà accontentare di fare sci di fondo. 
Nella seconda casa di montagna si potrà andare 
solo se si trova nella stessa regione di residenza 
a sua volta collocata in fascia gialla. Sarà molto 
complicato anche aggirare il divieto di sci andan-
do all’estero. Francia e Germania si sono allinea-
te con l’Italia nel chiudere tutto. Non lo hanno 
fatto Austria e Svizzera. Ma il governo vuole in-
trodurre una quarantena di 10 giorni per chi 
rientra da questi Paesi. Si sta decidendo in que-
ste ore se imporre la quarantena anche a chi rien-
tra da altre nazioni o se accontentarsi di un tam-
pone rapido. PA. RU. —

Il cenone di Natale e 
quello del primo 
dell’anno con tintin-
nio di calici, baci e 
abbracci non saran-
no vietati dal decre-
to, che però sconsi-
glierà fortemente i raduni tra familiari non con-
viventi e amici quando non sia possibile mante-
nere il distanziamento di un metro. Il divieto 
vero e proprio non c’è, sia perché di dubbia co-
stituzionalità, sia perché impossibile da far ri-
spettare. Ma ad ostacolare i raduni familiari ci 
penseranno comunque il divieto di spostamen-
to da una regione all’altra, anche se gialle, e il 
coprifuoco alle 22 al quale il governo non vuole 
derogare nemmeno per il 24, il 25, il 26 e il 31 
dicembre, quando dovrebbero restare chiusi 
anche i ristoranti. Da scordarsi anche le feste in 
piazza, visto che restano vietati i raduni e che 
le vie della movida potranno essere chiuse per 
un’intera giornata o in alcune fasce orarie dai 
sindaci o dai prefetti. PA. RU. —

TORINOBOLZANO MILANO MEDIA CITTÀ 
DEL NORD

PALERMO FIRENZE 

IL RETROSCENA

Il premier Giuseppe Conte, 56 anni

FLAVIA AMABILE

ROMA

Era uno degli argomenti usa-
ti dai negazionisti: il nume-
ro dei morti invariato, a vol-

te anche calato secondo le ci-
fre citate fino a qualche mese 
fa. Invece la realtà dei nume-
ri ufficiali è drammatica, in 
particolare al Nord. A novem-
bre viene rilevata un’impen-
nata  media  del  75%  della  
mortalità  giornaliera  nelle  
città settentrionali mentre è 
del 46% nel Centro Sud. Il re-

cord negativo spetta ad Ao-
sta  con  un  aumento  del  
120% e Bolzano con il 112% 
in più. Subito dopo ci sono 
Torino  (+111%),  Genova  
(+96%) e Milano (+83%). 
In deciso aumento anche i  
morti nelle città del resto d’I-
talia in particolare a Roma e 
Bari  (+58%),  Perugia  
(+66) e Palermo (+67%) se-
condo  quanto  emerge  dal  
monitoraggio  sull’  «Anda-
mento della mortalità giorna-
liera (SiSMG) nelle città ita-
liane in relazione all’epide-
mia di Covid-19 dal 1° set-
tembre  al  17  novembre  
2020» realizzato dal ministe-
ro della Salute e dal diparti-

mento di Epidemiologia del-
la Regione Lazio. 

Le cifre arrivano in una gior-
nata in cui la situazione dell’e-
pidemia di Covid-19 in Italia 
appare complessivamente in 
miglioramento anche se, av-

vertono gli esperti, «tutt’al-
tro che tranquilla». Dai dati 
giornalieri del contagio i posi-
tivi sono in aumento: sono 
19.350 i nuovi casi in 24 ore 
e il numero di vittime si man-
tiene ancora molto alto, rag-
giungendo i  785 decessi in 
un giorno. Nelle ultime 24 
ore,  secondo  il  bollettino  
giornaliero del ministero del-

la Salute, sono stati effettua-
ti 182.100 tamponi, oltre 50 
mila più di ieri. In totale i casi 
finora sono 1.620.901, i mor-
ti sono arrivati a 56.361. Tra 
le regioni con il maggior nu-
mero di tamponi positivi nel-
le 24 ore, c’è la Lombardia, 
che ne fa registrare 4.048 (e 
sono 249 le vittime giornalie-
re).  Segue  il  Veneto  con  
2.535 test  positivi,  il  Lazio 
con  1.669,  la  Puglia  con  
1.659. In questo quadro ci so-
no, però, dei segnali di mi-
glioramento, a partire dalla 
diminuzione della pressione 
sugli  ospedali:  sono  infatti  
3.663 i pazienti in terapia in-
tensiva, in calo di 81 unità ri-
spetto a ieri. 

Tempi lunghi
Se la percentuale di positivi-
tà al Sars-Cov2 è al 10%, ca-
lando quasi del 2% rispetto a 
ieri, ancora non basta perché 
il 10%, ha avvertito il diretto-
re Prevenzione del ministero 
della Salute, Gianni Rezza, è 
«una soglia ancora critica». E 
poi c’è il dato delle vittime 
che continua a preoccupare: 
«Resta alto il numero dei de-
cessi, 785, mentre lunedì era-
no 672, e questo dato è il me-
no sensibile alle oscillazioni 
quotidiane. Avremo una scia 
lunga», ha affermato Rezza. 
Riferendosi invece ai nuovi ca-
si,  ha  osservato  come  «i  
19.350 test positivi sono in au-
mento rispetto al giorno pre-
cedente ma con un numero 
maggiore di tamponi». Quin-
di c’è un miglioramento per ef-
fetto delle misure restrittive 
in atto ma non bisogna pensa-
re che possa essere vicino un 
allentamento generale delle 
regole. Al contrario. 

Sulla stessa linea il presi-
dente Iss, Silvio Brusaferro, 
che avverte: quello in arrivo 
sarà un «Natale Covid, in cui 
si dovranno evitare il più pos-
sibile le aggregazioni», e, an-
che superate le feste, bisogne-
rà ragionare su tempi lunghi 
perché  l’epidemia  «è  uno  
stress che non è stato punti-
forme, come un terremoto o 
un’alluvione,  è  uno  stress  
che si prolunga per oltre un 
anno e ci accompagnerà per 
un anno e mezzo circa».—
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Natale

blindato

AOSTA

EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

Regioni chiuse dal 20
ma passano i residenti

Niente sci, quarantena
se si torna dall’estero

Cenoni sconsigliati
tra non conviventi

PAOLO RUSSO

ROMA

R
esta il coprifuoco alle 22, anche a Nata-
le e a Capodanno. Ristoranti e bar chiu-
si non solo la sera, ma per le intere gior-
nate del 25, 26 e 31 dicembre. Niente va-

canze sugli sci e per chi volesse approfittare del-
le piste di Svizzera e Austria, l’obbligo di una 

quarantena di 10 giorni al rientro, in grado di 
scoraggiare i più. 

Sul tema sensibile dei ricongiungimenti si sta 
ancora discutendo, ma il ministro degli Affari re-
gionali, Francesco Boccia, ha espresso la linea 
prevalente nell’esecutivo, quando ai governato-
ri ha detto: «Evitiamo di scrivere norme oggetto 
poi delle più svariate interpretazioni». Un modo 

per dire che sul divieto di spostamento dai confi-
ni delle regioni, gialle comprese, non si farà ecce-
zione. Un Natale che potrebbe però essere meno 
blindato per gli alunni di superiori e terza me-
dia. Il premier ha ipotizzato la riapertura delle 
scuole il 14 dicembre. Tanto per mandare un se-
gnale di ritorno alla normalità. —
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